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Gli statali rivendicano Immediati aumenti 
e razionale riforma dell'amministrazione 

La dettagliala relazione del Segretario 6iovanni Fiorentino - Le altre rivendicazioni particolari dalia categoria 

Ieri, nel fatidico 27 del me
se. il congresso degli statali è 
entrato nel vivo dei suoi la
vori. Al discorso inaugurale 
tenuto ciomenna dal compa
gno Giuseppe Di Vittorio ha 
fatto seguito un'ampia, appio-
fondita e brillante relazione 
del segretario nazionale di Ila 
Fcderstatali. Giovanni Fioren
tino, che ha tenuto desta per 
più di tre ore e mezza l'atten
zione dei duecento delegati, 
riuniti nell'elegante Ridotto 
del Teatro Eliseo di Roma. 

Il compagno Fiorentino ha 
iniziato ricordando come la 
larga consultazione della baft. 
che ha preceduto e preparato 

•Vfv? " *»*«vr-

Giovanni Fiorentino 
il congresso, abbia costituito 
soprattutto una drammatica 
denuncia della situazione della 
categoria, ponendo ! accento 
sull'assoluta urgenza di affron
tare alcuni problemi che inve
stono la vita stessa di centi
naia di migliaia di famiglie 

Dopo aver brevemente ricor
dato un recente passato di an
sie, di difficoltà, di lotte du
rissime, dagli scioperi dell'ot
tobre e del settembre del 1949 
a quelli del 24 aprile. 8 mag
gio, 22 giugno e 19 settembre 
del 1951, dalle assemblee ai 
comizi, alle battaglie parla
mentari, Fiorentino ha affer
mato che i risultati di queste 
lotte — che pure indicano con
crete possibilità di successo 
futuro — sono ben lungi dal 
soddisfare gli statali e dal las-
sicurare alle loro famiglie quel 
minimo di tranquillità cui han
no diritto. Infatti, secondo i 
dati di fonte governativa ela
borati dall'Istituto centrale di 
statistica, il costo della vita 
è aumentato del 18,3% dal lu
glio 1950 ad oggi. Ora. se le 
retribuzioni fossero state mo
dificate in proporzione, lo stan
ziamento annuale per le retri
buzioni avrebbe dovuto essere 
aumentato di 174 miliardi. Lo 
aumento globale strappato el 
governo grazie alla recente 
lotta unitaria è stato invece di 
soli 84 miliardi. 11 resto, e cioè 
90 miliardi, deve quindi, consi
derarsi illecitamente sottratto 
agli statali. Ogni famìglia di 
pubblico dipendente ha' cosi 
subito !a perdita secca di cir
ca 90 mila lire nel perirdo di 
due anni. 

poi i 9 mila operai degli sta-
btlimenti della Difesa che nel 
1951 costarono, a Ilo Stato 41 mi
liardi; ma la spesa per i loro 
salari non è certo improdutti
va, perchè essi svolgono una 
attività a carattere industriale 
producer.do materiali, merci. 
servizi, che altrimenti lo Stato 
dovrebbe acquistare altrove. 
Sono da aggiungere 263.510 
maestri e professori, con una 
spesa di 126 miliardi; ma nes
suno può sostenere che >n Ita
lia vi sano troppe scuole. In
fine. sempre nel 1951, c'erano 
276 052 militari e poliz'otti che 
contarono 144 miliardi ma non 
risulta che pli inviti d' . sfol
lamento - s.ano r.volti dnl go
verno o dalla sua «lampa ni 
qucMa direzione. 

L'uìt'nio argomento di chi 
vuoi nesaie giustizia a?li sta
tali è anello della mancanza di 
fondi: «Se vi diamo quai to 
chiedete — dicono — come po

ti emo rea'izzare i nostri pro-
giammi sociali, alleviare la di
soccupazione, aiutare le classi 
meno abbienti? » Gli statali 
avrebberc i-opportato sacrifici 
anche gravi per si nobili scopi, 
ma hanro ormai visto chiara
mente che non di questo si 
tratt i. I 90 miliardi sottratti 
agli --t itali e alle loro fami
glie sono stati infatti versati 
nel croeiolo del riarmo. 

P r o b l e m i della riforma 

La questione degli statili po
ne perciò un problema di fon
do: che l'amministrazione sta
tale. oggi al servizio di una n-
st etti minoranza di privile-
•jlati ai danni delie grandi mas-
e sia effettivamente messa a! 

servizio della Nazione. La ri
forma dell'amministrazione, del
la quile ci paria dal 1862, è ur
gente e non potrà esser realiz
zata sen?a i funzionari statali 

e senza l'attiva partecipazionejsupersfruttamcnto in wt,r> nr»1 

di tutto il popolo, uteressato 
al euo funzionamento. Noi chie
di remo. ha annunciato Fioren
ti io. che il problema de'la ri
forma sia messo all'ordine elei 
giorno del prossimo congresso 
della CGIL 

Il ielatore l a esposto quin
di la posizione deila Federa
zione sui problemi dtll'avven-
tiz:a*o (richiedendo labolMo-
ne di t ile istituto*; de'l'assisten
za sanitaria, mediante la de
mocratizzazione dell'ENPAS ed 
un incremento pat imonlale da 
parte dello Stato nonché l'isti
tuzione di poi ambulatori in 
osmi amminist-a/ione e luogo 
di lavoro, degli alloggi, attra
verso lo stanziamento di fondi 
per la costruzione di case per 
sii statali e pei l'incremento 
dell'edilizia popolare; dello 
spezzettamento delle voci della 
retribuzione; delle casuali; del 

LA MOZIONE FINALE DEL CONGRESSO DEGLI EDILI 

/Miri 100 miliardi annui richiesli 
per la ripresa dell'edilizia popolare 

« La Montecatini è nemica della Patria », dice Lama al Congresso dei minatori 

Sì sono chiusi, rispettiva
mente a Reggio Emilia ed a 
Pesaro, i Congre^i nazionali 
degli edili e dei minatori. 

Il terzo Congresso nazionale 
della FILEA ha deciso di ri
chiamare l'attenzione dei la
voratori. del Par'amen'iO e del 
Paese su1!* grav.t» e sull'ui-
genza dei pioblenn dell'edi'i-
zia popolale invitando :e alt:e 
oiganizza.'ioni sindacali a so
stenere 'a lotta della FILEA 
per ottenere. 

Il La sollecita approvazione 
e 'a rapida attuazione del 
progetto di legge contro il « tu
gurio « che verrà pross.mamen-

tltà di costruzioni Ina-Case 
nonché la concessione di fa
cilitazioni e mutui agli Enti 
Locali e alle cooperative; 

3i L'attuazione d» una se
rie di provvedimenti atti ad 
impo re la riduzione dei prez
zi dei materiali da costruzione; 
ì monopoli de) cemento vanno 
a tal fine nazionalizzati; 

4i La nazionalizzazione dei 
monopoli elettaci e lo svilup
po clel'a co t.uzione di centrali; 

5) L'attuazione di una vera 
liforma agraria e la costruzio
ne delle grandi opere di tra-
s orinazione, di irrigazione e 
di bonifiche; 

6) L'estensione delle reti 
te presentato al Pa lamento;.stradali e ferroviarie divenute 

stanziamento imme-! ormai insufficienti a contene-2i Lo 
diato di altri cento miliardi! te i! traffico a^-ai accresciuto 
annui pe- incrementare l'edi
lizia popolare att aveiso ì pia
ni Tupini e Aldisio e l'aumeno 
del contributo dello Stato per 

e l'esigenza del commercio e 
1e»li srambi. 

7) L'incremento dell'edilizia 
scol-sfca e ospedaliera, onde 

realizzare una maggiore quan- rendere le scuole, i sanatori 

IMPORTANTE DISCORSO DI NOVELLA A FERRARA 

At tua l i tà e sviluppi 
de) Piano del Lavoro 
La riforma agraria e il Plano confederale mirano 
all'allargamento della produzione e del mercato 

PXLFEìB, Tatui taratori della Versilia «.Mi MI irmi»! JI flànco HJÌ 4S0 àèUaEenraia 

FERRARA, 27. — Si sono 
conclusi con un d.scorso del 
Segretario della CGIL onore
vole Agostino Novella, i lavo
ri del IV Congresso unitario 
deila Cd L. di Ferrara. 

L'on. Novelia. iniziando il suo 
discorso, ha affermato che uno 
dei problemi essenziali che og
gi si prospettano, alla luce 
dell'esperienza storica del P»a-
no del Lavoro, è lo sviluppo 
del mercato interno nel suo 

ff s:~m~J; j M f •#—#«r; duplice aspetto di aumento G l i s t i p e n d i degli statali d e f i a d l £ i o a e i n d u s t r i a l e e 

Dati come questi dimostra
no con evidenza palmare la 
necessità assoluta di un con
gegno di scala mobile che ten
ga dietro all'ascesa dei prezzi 
e mantenga al giusto livello il 
valore reale della retribuzio
ne. E che l'attuale realtà retri
butiva sia delle P'u tragiche 
è slato provato ca Fiorentino 
sempre sulla base dei bolletti
ni Istat, gli stessi che facevano 
ascendere nel 1951 a circa 62 
mila lire- il bilancio mensile 
tipo di una famiglia di man
to. moglie e due figli. Al di
sotto di questo livello e la 
maggior parte degli impiegati 
statali di grado inferiore al-
l'VIII. Mentre per i celibi e 
dove l'indennità di contingenza 
« più bassa che a Roma si 
giunge persino al disotto delle 
25 mila mensili. 

Vero è — ha soggiunto a l 
eutamente Fiorentino — che in 
compendo le retribuzioni dei 
m.n.sin e dei sottosegretari so
no state più che raddoppiate; 
ciò può sp:egare la loro in-
corrtrrrnMone per le richieste 
degli statali. 

Confutati con r:cchezza di 
dati gli -argoment i - dei go
verno e de: suoi propagandLrt. 
secondo cu: gli statali avrebbe
ro oggi stipendi superiori a 
quelli del 1938 e che sarebbero 
retribuiti meglio degli imp c-
gati privati — Fiorentino ha 
affrontato poi un terzo - argo
mento^. particolarmente ir.si-
d.o*o, secondo cui e: sarebbe 
esuberanza di personale, per 
ovviare alla quale bisognerebbe 
ftfolt-.re, licenziare o. come d:*-
te don Sturzo - r-durre il nu
mero e mtgliorarc la qual t à - . 
Ss parla di 1.070.(K0 statali — 
ha detto anzitutto Fiore-tino — 
ma solo 154.296 di questi com
pongono la cosiddetta burocra
zia. c.oè sono gli impiegati, di 
ruolo e non di ruolo, rfel ser
vizi centrali e periferici dei 
m'.n's'rr. I a «posa per i loro 
«t'oc-d- è .-'sta rei 1950-51 d: 
106 m:lar-4- e 258 - milioni. e 
c:oè del 5olo 6 5 per cento del 
bilancio dello Stato. Vi sono 

pred 
agricola e di aumento dei con
sumi. 

Lo sviluppo del mercato in
terno investe tutti i problemi 
di rinnovamento dell'attività 
produttiva, cen in primo pia
ne ' quello della meccanizza
zione e della fertilizzazione 
dell'agricoltura italiana. 

-Questo problema immed.a-
to e real.zzabile — ha affer
mato il compagno Novella — 
si pone ass eme a quello della 
riforma agraria, intesa come 
abolizione della grande pro
prietà per dare la terra a tutti 
i contadini e come ci m.na
zione del pesante fardello del
la renò.'a fondiaria ... 

Dopo aver sottolineato : fon
damentali difetti della l e ^ e 
stralcio conquistata pur tutta
via col sangue e i sacrifìci de: 
lavoratori l'on. Novella ha 
precinto che Io sviluppo delle 
lotte ccntad.r.c ter.de ad attua
re la rap ca d*-«tr.butione del
la terra a ehi la lavora e la 
esecuzione delle grand: opere 
d bonifica 

Il fondamentale elemento di 
ripresa di tutta l'attività pro
duttiva è l'elevamento del te
nore di vita delle larghe ma.«e. 
poiché anche nel caso di au
mento della produzione, non 
c'è oggi poss bilìtà di smercio 
dei prodotti. 

.. 11 problema del migliora
mento del tenore di vita dei 
lvvoratori sarà posto con for
za aal prossimo Congresso uni
tario della CGIL-. 

Il compagno Novella ha con
cluso illustrando l'iniziativa 
della CGIL per la strenua di
fesa delle libertà democratiche 
nei luoghi di lavoro, afferman
do che l'unità sindacale della 
grande Confederazione del La
voro è il fondamentale ele
mento che può dare al Paese 
la fiducia e la certezza del 
suo avvenire. 

Grave ferimento 

BIELLA, 27. — Ieri sera. 
alle 19. in un campo di b o c 
ce de l lTNAL, un giovane è 
stato ferito alla schiena, con 
un coltello, durante una rissa. 

gli ospedali sufficienti al fab-
oisogno nazionale; 

8) L'aumento dei salari e de
gli stipendi, il i lupetto dei con
traili di lavoro e uelte leggi 
sociali. L» l'ehminazione delle 
zone di sottosalano e di super-
siruttiimtn'.o, l'applicazione ed 
n nsuetto delle leggi sui col
locamento, la moralizzazione 
aei cantieri scuoia e I e eva-
rnento aelle retribuzioni dei la-
voidti-ii in essi ìmpiegat.. 

Con un impoi tante diacoiso 
del compagno Luciano Lama, 
segretario della Federazione 
dei chimici e Vite se^ietano 
della CGIL si e conclu.-o a 
Pesaro i! V Congre-so dei mi
natori e cavatori. 

11 compagno Lama, appio-
fondendo : temi già illustiati 
dai relatoii e sviluppati da nu
merosissimi intervenuti, ha di
mostrato innanzitutto come !a 
situazione italiana imponga 
oggi la nazionalizzazione c'è* 
monopoli ed in primo luogo 
d'ella « Montecatini ». 

« La « Montecatini » — egli 
ha detto — è nemica delia pa
tria Chiediamo la nazionaliz
zazione di questo monopolio 
nell'interesse generale del Pae
se che coincide con quello dei 
lavoratori ». 

Il Vice segretario della CGIL 
ha chiarito come nelle lotte 
tontro il supersfruit unento. 
tt-rt.o le minacciate leggi Ii-
beiticide e contro la politica 
del padronato nelle sue mo'te-
p'ici ramificazioni, i lavorato
ri siano interessati direttamen
te in quanto classe. Egli 6i è 
part:co'.aimerte soffermato ad 
ìMust aie i pericoli contenuti 
nella legge ant:s ndacale del 
governo la quale nega prati
camente ai lavoratori il dirit
to di sciopero, polemizzando 
vh-acemente con l'on. Pastore 
segretario della CISL, il quale 
critica la legge del governo non 
già per le «?ue gravi limitazio
ni. ma perchè contempla, sia 
pure parzialmente, il principio 
della prooo-ziona'it-i delle rap
presentanze nelle delegazioni 
sindacali. 

Subito dopo. Luc:ano Lama 
ha denunciato 'a manovra che 
«i nasconde dìtt-o i co.-l detti 
* comitati della produttività ». 
di impo tazione a m e r i c a n a . 
- Questi comitati », egli ha det
to. • sono Heati per accentua
re majgiorme-te il supersfrut-
tamento, fonte dì eravi di
sgrazie e di mali-tt e. Noi ab
biamo il diritto ed il dovere 
di difendere la vita e la salu
te dei lavora'ori ». 

le aziende del Monopolio ta
bacchi. nelle saline, negli stn-
bilimenti militari. 

La via per n&oiverc tuli: que-
.ti problemi e una *>ola, ha con-
c'uso Fiore- t.no, quella dellu 
lotta, condot a nella più stretta 
unità di tutti ì sindacati degli 
statali e ne.la oiu st ett.i unità 
coi lavoratori di tutta Italia e 
del mondo. Oia - ha ter
minato Fiorentino tra applau
si vivissimi — da questo 
congresso gli st. t ili affermano 
a voc«* aita la volontà di veder 
liso ti «fa! governo e dal Par-
•amento i loio prob'enu puma 
della fine dell'attuale lea.slatu-
ra. Non siamo un milione dì 
burocrati seduti dict. o un mi
lione di scrivanie: SÌMIÌO lavo
ratori onesti e capaci, che han
no dato innumerevoli prove di 
attaccamento alla Nazione e che 
vogliono onerare per il bene del 
Paese, fede'i alla Costituzione. 
ai suoi principi, al suo pro
gramma. 

Nella seduta pomeridiana. 
alla presenza del compagno 
Bianco, vice-segretario della 
CGIL, si è aperta la discus
sione sulla relazione di Fio
rentino. Per primo ha preso 
la parola il compagno Benve 
nuti, membro della segreteria 
della Fcderstatali, il quale ha 
ripreso il tema dell* riforma 
della struttura amministrativa 
dello Stato, inquadrandolo nel 
problema delle riforme di 
struttura previste dalla Costi
tuzione. Egli ha proposto che 
la CGIL promuova una Con
ferenza nazionale per la rifor
ma amministrativa vista come 
n'forma dei servizi, degli ui 
flei e dei rapporti fra i dipen
denti e le amministrazioni, ed 
ha dato interessanti indicazio
ni salile possibili linee diret
trici della riforma. Sono quin
di intervenuti l'indipendente 
Lazzan/i. l'indipendente Macci, 
l'ex dirigente delI'UIL Tiberi 
che hQ rivolto un invito al
l'unità sindacale a tutte le or
ganizzazioni autonome, Olga 
Fera che ha trattato le riven
dicazioni delle impiegate e del
le operaie, con particolare ri
ferimento alla legge sulle la
voratrici madri, ed Ada Ales
sandrini la quale ha legato le 
rivendicazioni della categoria, 
di cui fa parte, con la difesa 
della pace. 

I lavori liprcndono stamattina. 
M. R. 

- BOLOGNA, 17, — Un» tmpf-
senta asiemalea pnabllca ali*'Ba
ia Basti dtl conservatori* clfar-
tlni » ha concluso le manlfefta-
zionl dtl 4. Congresso nazionale 
dell'artigianato. In precedenza 11 
Consiglio direttivo *»Ma Conft-
renza aveva tennt* 1* io» seduta 
di insediamento, dàiraato U «naie 
erano stati eletti 1 membri dello 
Ufficio di presidenza nelle persone 
del sen. Galliano Gervasl, di Gino 
Varlecchl e di Angelo Vergano* 
ni»r.*'e a vice presidenti sono sta
ti nominati Armando Gagllanl, 
Guglielmo Glsmondl, Simeone 
MaUglsa, Agostino Lontanino, 
Amilcare Vescovi e Achille Z»n-
francesrhl. 

Alla manifestazione pubblica, 1 
nuovi dirigenti eletti hanno rife
rito sull'esito del lavori congrei-
suall. Il sen. Gervasl ha sottoli
neato Il caldo appello per l'unità 
della categoria uscito dal congres
so, non per rafforzare questa o 
quella Confederazione, ma per 
la realizzazione delle aspirazioni 
dell'artigianato. Tracciando U 
piano di attività per il raggiun
gimento degli obiettivi immediati 
che il Congresso ha posto alla 
Confederazione, l'oratore ha co
municato che per 1 giorni 8 e 9 
novembre prossimi sarà convocato 
a Firenze un Convegno nazionale 
tributario che avrà per tema: 
• L'ordinamento tributarlo Italia. 
no e l'attuazione della carta co
stituzionale ». 

*£'* M A * 
Oggi sciopero alle Calabro-Lucane — Vano tenta
tivo della Montecatini di licenziare 62 operai a Bussi 
? - y • ' v - •„ 'i ', 
X ' ^ .' i zc •* v i 

Sabato scorso, mentre era. 
no ancora in corso le tratta 
tive sul trattamento dei l a 
voratori colpiti da malattie 
professionali, e sui 28 Hcen 
ziamenti intimati dall'azien 
da, la Montecatini di Bussi 
(Pescara) ha fatto ricorso ad 
un colpo di testa. La Afon-
tecafini ha notificato altri 
62 licenziamenti indiscrimi
nati e senza motivazione. 

A questo nuovo attacco 
provocatorio della società 
hanno reagito immediatamen
te e con grande forza tutti 
gli operai della fabbrica e 
la popolazione di Popoli e 
Bussi. Lo sciopero è stato 
proclnmato immediatamente e 
si è svolto con la partecipa
zione del cento per cento d e 
gli operai. Due grandi mani 
festazioni oopolari si sono 
svolte a Bussi. 

Ieri mattina tutti gli ope
rai sono rientrati al lavoro, 
compresi 1 62 nuovi licenziati. 
La Montecatini, su proposta 
del Prefetto, ha dovuto accet-

Rinascita 
Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

tare di proseguire le tratta
tive sulla questione dei 28 la
voratori minorati. 

A Lucca la nuova Giunta 
esecutiva della Camera del 
lavoro ha esaminato la situa
zione determinatasi con la 
lotta eroica dei cavatori del
l'Alta Versilia, i quali da 
54 giorni occupano le cave di 
marmo della ditta Henraux. 
La Giunta esecutiva ha as 
sunto l'orientamento di addi
venire a un allargamento del
la lotta in tutta la provincia. 

Tutti 1 treni della ferrovia 
calabro-lucana sospenderai 
no oggi il traffico, in seguito 
allo sciopero indetto dalle or
ganizzazioni della CGIL e 
della CISL. La decisione è 
scaturita da una riunione del 
le due organizzazioni, duran
te la quale è stata esaminata 
la ostinata indifferenza della 
direzione delle Calabro-Luca
ne di fronte all'azione del 
lavoratori per un migliora 
mento delle loro condizioni di 
esistenza. 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA MAGISTRATURA 

Un parroco condannato a Padova 
per terrorismo contro gli elettori 

Aveva incitato, pena la scomunica, a non votare per la lista 
del P. C* /. — L'imputato è stato difeso dall'on. Bettiol 

QluMpp* DI Vittorio: I sindaca
ti dei lavoratori italiani d&~ 

• vanti al loro Congresso. (In
tervista). ,:. 

Mauro Scocoimarro: Le riformo 
economiche e sociali necessa
rio al popolo Italiano. 

Mario Lanat Come 11 socialismo 
assicura lo sviluppo della tec
nica, della produzione, della 
economia. (Il nuovo piano 
quinquennale). 

Doro Fr«nole*onlt Per la stabi
lità del braccianti sul fondi. 

Lallo Basso: Il colpo di Stato 
di De OasperL 

Renato Mlali: Come sono da in
tendersi gli avvenimenti egi
ziani. 

QluMppa R««l»: Lo sviluppo eco
nomico e le riforme di strut
tura nella Repubblica popolare 
cinese. 

Il primo plano quinquennale al
banese 

Manlio Dazi): Stagione • incon
tri. (Pi>esle) 

Rodolfo Morandl: La tradizione 
del Partito socialista e la sua 
politica di unita. (Un grande 
anniversario italiano). 

Furio Oiaz: Il senso del pericolo. 
(Leggendo Gramsci). 

Raffa*!a Vlvianl: Da e I dieci co
mandamenti > ("Canti • voci 
di Napoli") 

Falle* CMIanti: Un caso di «au
tocritica > nell'Alto Polesine. 

Roberto Battaglia: Esame della 
condotta di guerra degli an
glo-americani In Italia (1). 

Tommaso Ohlarattl: La Mostra 
Oel cinema al servizio degli 
americani. 

Lettere al Direttore: Dibattito 
eul valore del lingueggio pò* 
litico. 

La battaglia delle idee: Scandalo 
ln fiera, - «Jean Bruhat: Htstol-
re du mouvement ouvrier fran
cala (Enzo Santarelli). - Ar
nold Roso: I negri ln Ameri
ca (Gianfranco Corsini). . An
salo DI Gioia: Intervento dei 
lavoratori nella gestione dello 
aziende (Mario Montagnana). 

Cronache del mese. 

PADOVA, 27. — Un pro
cesso, di cui l'importanza 
della sentenza v a ben oltre 
all'entità della pena commi
nata, si è svolto stamane al 
Tribunale: imputato il sacer
dote don Luigi Sola, parroco 
di S. Nicolò, imputato di aver 
violato la legge elettorale, 
avendo scritto, nel bollettino 
della sua parrocchia, alla v i 
gilia delle elezioni ammini
strative dell'anno scorso, che 
ogni cattolico era tenuto a 
non votare per la lista del 
PCI pena la scomunica decre
tata dal S. Uffizio. 

L'eccezionale valore di 
principio della causa in que
stione (poiché, come ha det
to lo stesso avv. Merlin, uno 
dei due difensori dell'imputa
to, venivano trascinati ideal 
mente sul banco dell'accusa 

tutti i vescovi e i sacerdoti 
cattolici che si sono compor
tati, o si comportano, nel pe 
riodo elettorale, come il par
roco don Sola) era cosi e v i -

« Vagabondaggio » 
NEW YORK, 27 -(Ansa 

Rcutcr). — La Polizia di 
Pittsburgh, messa in a'Kirtne 
dal fumo che usciva da una 
fessura di un marciapiede, 
accertava che un vecchio di 
68 anni si era crealo un ri' 
coverò sotterraneo dove, da 
7 anni, si riparava nei gior
ni di cattivo tempo, mentre. 
quando il tempo era bello, 
dormiva nei boschi. 

ti vecchio è stato arrestato 
per vagabondaggio. 

Boldrini porta il saluto 
dei partigiani ai mutilati 

< Unità nciriiulipendcnza * divenga il mollo di tutti gli ita
liani — Una mozione di pace è stata votata all'unanimità 

DALLA REDAZIONE MILANESE [caduto, che rispettivamente ri
scuotono 4900 lire mensili l'ima 

MILANO, 27 — Con grande je mero di 3000 l'altro. L'as-
calorc ed interes?e è stato ieri!semblea ha sottolineato, con 
accolto dal Congresso dell'Ai.- [mormorii, queste cifre. 
sociazione mutilati ed invalici.| Esaurita questa parte della 
di guerra il vibrante saluto r c - . d l 5 C U S S I 0 n e è s t a t o presentato 
cato dal compagno on. Boldrm». a f i r n i a d l Glonani. Riccardi. 
Medaglia d'Oro della Resisien icosca . un ordine del giorno. 
za, a nome dell'Associazione <:a [approvato all'unanimità e che 
zionale partigiani d Italia a- l 0rnó a onore dei mutilali .• 
cui egl; è prendente. Dopo ^validi italiani. L'ordine del 
avere ricordato le comuni sof- g I o r n o i n v i t a { ra l'altro - i l 
ferenze e ì comuni sacrifici, e l n u o v o C.C . a .sviluppare in seno 

alla FIDAC i concetti basilari 
per salvare la pace e la demo
crazia è necessaria l'unità di 
tutte le forze .sane. Boldrini ha 
concluso affermando: - Il vostro 
motto "unità nell'indipenaen-
za " divenga il motto del po
polo italiano -. 

Aperta quindi la discussione 
sulla relazione morale, nume
rosi congresp.-sti si sono alter
nati alla tribuna. Fra gli altri, 
"avv. Ricci ha documentato 
come siano inconcepibili per un 
Paese civile, le pensioni perce
pite da una vedova di guerra. 
ad esempio, o dal padre di un 

Attacco dei portuali .agli abusi 
del ministro democristiano Cappa 

———— . - ' « . . . v 

Ln discorso di Lizzadri al Congresso nazionale di Genova 
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nuncia formulata dall'on. Liz
zadri nel discorso da lui pro
nunciato al Congresso a nome 
dell* Segreteria della CGIL. 
Ma quali sono dunque i m o 
tivi che hanno indotto Cacca 
a emanare il suo decreto? 

I In primo luogo, l'intento di 
na Mercantile. Il decreto C a p - s e r v i r e i grossi armatori e ì 

GENOVA, 27 — n Congres
so della Federazione dei Por
tuali si svolge in un momen
to particolare, mentre cioè un 
gravissimo sopruso viene t en 
tato dal ministro della Man- , 

pa per lo SCI dì Cornigliano, 
che autorizza la Direzione del 
complesso siderurgico a sbar
care materiali nell'ambito del 
porto di Genova, e l di fuori 
delle norme contenute nel re 
golamento del Consorzio a u 
tonomo, e quindi togliendo la 
voro ai portuali, non ha al
cuna giustificazione. 

I lavoratori che hanno d i 
mostrato che 1 impiego deila 
mano d'opera portuale, per io 
scarico dei materiali allo SCI, 
lungi dall'incidere sui costi dei 
prodotti siderurgici di questo 
complesso non ancora entralo 
in funzione, avrebbe ridotto 
tali costi e garantita una com
pleta regolarità del le opera 
zioni di sbarco per la qual i 
fica e la specializzazione, che 
sono un vanto delle varie 
compagnie portualL 

Questa l a prima chiara d e 

grossi industriali dei porti che 
vogliono spezzare le conquiste 
raggiunte dai lavoratori at 
traverso decenni di lotta, cosi 
da sottoporli e uno sfrutta
mento maggiore e realizzare 
più alti profitti. 

In secondo luogo, la volon
tà di colpire una grande ca
tegoria che lotta all'avanguar
dia per la difesa della pace. 
delle libertà democratiche e 
per il progresso 

Considerata la prova di ma 
tuntà data dai portuali che 
hanno risposto con la lotta al 
decreto per lo SCI, dichiaran
do a più riprese che non è un 
interesse meramente corpora 
tlvo a sollecitare la loro azio
ne sindacate, ma la esigenza 
che sia garantito 11 principio 
del loro diritto al lavoro, i 
commenti di Cappa alla sen 
tenza de l Consiglio d l Stato 

— non ancora depositata! -
che respinge il ricorso delle 
Compagnie portuali di Geno
va avverso al decreto per lo 
SCI, assumono un significato 
particolare. 

Con tale commento. Cappa 
ha affermato che le obiezioni 
sollevate dai lavoratori non 
hanno più motivo di essere e 
ha anzi ancora una volta a c 
cusato le organizzazioni s i n 
dacali « socialcomunìste » di 
essere responsabili del turba
mento creatosi nella vita dei 
porli. Ciò. ha detto Lizzadri. 
dimostra la incertezza e i t i 
mori del ministro, che vede 
come attorno ai lavoratori si 
sia schierata l'opinione pub
blica alla quale, piuttosto, egli 
è tenuto a dire se e quali 
pressioni ' hanno dettato la 
sentenza al Consiglio di Stato. 

IK Congresso della FILP 
prosegue alla Camera del La 
vero le sue sedute. L'arrivo 
di DI Vittorio è atteso per d o 
mani. Il Segretario Generale 
della CGIL concluderà i la
vori del Con gì esso. 

A. G. 

bile del progetto di adegua
mento delle pensioni e le altre 
provvidenze. 

LORENZO MARINESE 

dente, che per difendere i l 
parroco si è scomodato per 
sino l'on. Giuseppe Bettiol , 
Presidente del gruppo parla
mentare della D. C . 

Don Sola si è difeso affer
mando che egli ha il diritto 
e il dovere, obbedendo alle 
direttive delle superiori auto 
rità ecclesiastiche, di a m m o 
nire gli elettori a non dare 
il proprio voto ai comunisti . 
Il na trono di Parte Civi le ( i l 
prete ora stato denunciato da 
un elettore della sua parroc
chia) nel corso dell'arringa, 
fatta la storia della norma 
esistente nelle leggi e lettora
li succedutesi dall'unità di 
Italia in poi, sosteneva l'esi
stenza della violazione della 
legge da parte del sacerdote 
e ne ha chiesto la condanna. 
Analoga tesi ha sostenuto il 
P. M. dott. Schivo. 

DnLj'on. Bettiol, professore 
di diritto della nostra U n i 
versità, ci si aspettava una 
difesa impostata su di una 
elevata trattazione dottrinale, 
ma il parlamentare, iniziando 
con una battuta non eccess i 
vamente democratica, proc la . 
ma va che « simile processo, 
in una città come Padova, 
non si doveva fare », e si è 
limitato ad una declamazione 
da comizio. 

Il Tribunale ha ritenuto 
don Sola colpevole, condan
nandolo a quattro mesi di r e 
clusione e a sei mila lire di 
multa. 

N 
U 
O 
V 

M. MONTAGNANA 

RICORDI 
di un operaio 
torinese 

EDIZ. RINASCITA 

A EDIZIONE 
IN UNICO VOLUME 

Esaurita da qualche tempo e 
continuamente richiesta da 
tutte le parti, quest'opera di 
Mario Montagnana. che nel 
frattempo ha conosciuto al
l'estero nuovi lusinghieri suc
cessi nelle traduzioni che re
centemente se ne sono fatte 
a Mosca, a Varsavia e a 
Praga, si presenta dl nuovo 
al pubblico Italiano con 11 
richiamo suggestivo e severo 
di un passato che è continuo 
ammonimento per il presente. 

Pagine 45» Lire 7M 

per i quali la Federazione in
ternazionale desìi ex combat
tenti è sorta, essere essa cioè il 
centro autorevole dove si armo 
nizzano fra le Nazioni, relazioni 
amichevoli fondate sul rispetto 
del principio di eguaglianza fra 

popoli e del diritto per cia
scuno di esso di poter disporre 
del proprio destino, affinchè " 
tenuta alta la bandiera delia 
libertà, dell'indipendenza, delta 
giustizia, e sìa mantenuta la 
pace del mondo, unico, vero e 
grande bene delle genti ». 

Anche oggi i mutilati e inva 
lidi riuniti a congresso sono 
•cattati in piedi applaudendo 
faloro-'amcnte per g r i d a r e : 
pace, pace, pace. Si era quasi 
alla conclusione del la laboriosa 
giornata, quando è salito alla 
tribuna un giovane americano, 
Newcomt, i l quale, in rappre-
rentanza d e l l a Federazione 
Mondiale ex combattenti, ha 
recato il saluto fraterno e af
fettuoso ai mutilati italiani 
E3IL accennando al program
ma cui si ispira la grande fa
miglia del sacrificio, ha detto 
testualmente: « Per la prima 
colta nella storia, degli uomini 
che hanno combattuto nella 
guerra anche qualche volta gli 
uni contro gli altri, si sono uni
ti per aiutarsi vicendevolmente 
e provare di trovare un mezzo 
per evitare una nuova e orri
bile guerra. Questo mezzo lo 
dobbiamo trovare insieme e as
solutamente perchè nessuno lo 
può trovare per noi e se non 
lo troviamo la conseguenza sa
rà la miseria per noi tatti •. 

Non appena l'interprete ha 
terminato la traduzione di que
sto periodo finale, l'assemblea 
in piedi ha applaudito caloro
samente. 

Nella mattinata il presidente 
aveva Ietto i telegrammi ape-
diti al Presidente della Repub
blica, all'on. Martino e al Pre
ndente del Senato, con i quali 
si esprime la certezza che i due 
rami del Parlamento vorranno 
accogliere il voto angoscioso 

L'on. Pelrone si querela 
contro una rivista d. e. 

A seguito di una recente 
pubblicazione contro l'on. 
Carlo Petrone, alla quale è 
stata data una larghissima 
diffusione negli ambienti po 
litici e giornalistici e che è 
stata inviata a tutti i Comi
tati provinciali e alle Sez io
ni della D. C-, il predetto d e 
putato ha sporto querela per 
diffamazione, con facoltà di 
prova, contro il direttore re
sponsabile della rivista di 
cui la pubblicazione sarebbe 
un estratto e contro chiun
que risulterà corresponsabile 
nella.compilazione e diffusio
ne della pubblicazione stessa. 

DISCO VOLANTE 
A CIAMPIN0 ? 

Da fonti solitamente bene 
informate ci viene comunicato 
che Ieri mattina è atterrato a 
Ctampino un disco volente 11 
cui equipaggio era composto da 
due strani esseri Questi. Inter
rogati dai giornalisti, hanno di
chiarato di essersi spinti fino 
al nostro aeroporto avendo cap
u t o su Marte una comunicazio
ne radio che dava notizie delia 
esistenza del meraviglioso far
maco B. V. C. Si tratta della 
nota Brillantina Vegetale Cuba
na della Aly Mariani & C dl 
Roma, la quale, senza, esaere 
una tintura, rende al capelli 
bianchi li primitivo colore, rido
nando a tutto II volto l'aspetto 
giovanile. Si vende in tutte le 
farmacie e profumerie. 

H O TSIN-CI a DIN-Nl 

U MNCIHUA 
DM CAMUJ «ANNI 

an. I M - u 3oa 
• 

La più importanta opera del 
fcsafro cine** contemporaneo 

PREMIO STALIN 1951 

Richiedetelo presso tutto l « 
libraria o direttamente e l i * 
Edizioni «li CaTtara Sodale 
VJe Quattro Venti, 57 .Ut 

4 morti noi c o n o 
Ira auto o pullman 

Un colonnello romano fra le vittime 

ASCOLI, 27. — Un inciden
te automobilistico che ha avu
to un tragico esito, si è veri
ficato questa mattina, alle ore 
10,55. al Km. 328 della Via 
Salaria, in località Centobuchi 
(Ascoli). 

Una 1100 FIAT con due uo
mini. una donna e un bimbo 
di venti mesi, targata Roma 
175511, d! proprietà della si
gnora Giulia Scarpi, abitante 
a Montebello Roma, diretta a 
S. Benedetto, è andata a coz
zare contro un autopullman 
deH'I-N.T, targato Roma 13913, 
guidato dall'ascolano Luigi Ro
sati di 30 anni. 

Nel cozzo, tre dei quattro 
passeggeri della 1100 sono ri
masti uccisi, mentre un bimbo, 
ricoverato all'ospedale di San 
Benedetto, è deceduto alle 15 
e 45, in seguito alla frattura 
della base cranica. Dei pas
seggeri del pullman, nove so
no rimasti' feriti leggermente e 
medicati all'ospedale di Asco
li, dopo di che sono tornati 
nelle rispettive case. 

Del quattro morti si cono-
scono per o»-a soltanto i nomi 
dei due uomini, i quali soli 
erano in possesso dei docu-

Macerata e Emilio Rocco fu 
Federico, tenente colonnello, 
residente a Roma. La questura 
ha provveduto ad effettuare 
segnalazioni per accertare la 
identità della donna dall'appa
rente età di 30 anni e del 
bimbo. 

Sulle cause del disastro non 
si hanno notizie precise. Sem
bra tuttavia che tsso sia stato 
provocato da uno sbandamen
to della 1100, la quale nel-
l'abbordare a forte velocità 
una curve,-frenava, e forse per 
il cattivo funzionamento dei 
freni, sbandava verso i l ciglio 
della strada. In quel momento 
giungeva, in senso opposto, un 
pullman del servizio pubblico 
LN.Tn proveniente da 8 . Bene
detto del Tronto, che andava a 
sbattere violentemente contro 
l'automobile. 

Ecco l'elenco dei passeggeri 
del pullman rimasti feriti o 
contusi: Maria Cortesi, Emma 
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menti di identità: Aristodemo 
per l'approvazione iuipioiofa- Ortensi d i Danilo, residente] a 

Cameli, Elena Bagnati. Regina 
Livierl da S. Benedetto; Eri-
stlce e Andreina Alvivetri da 
Grottammare; Mario Civola da 
Porto S. Giorgio: Giuseppe 
Ricci da Cupra Marittima e 
Anichini Sortlno da Contre-
fttarra. <Teran*o>a 
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